
Ore 21.00

Ordine del giorno:

1. Saluti e accoglienza 
2. Preghiera
3. Comunicazioni dai vari gruppi
4. "Resoconto" pastorale spirituale sulla settimana della carità e sul 60° della presenza delle Suore
5. Sul testo delle esequie: riflessioni e scelta.
6. Settimane della comunità in preparazione anche all'ordinazione di d. Pierclaudio
7. Quaresima-Settimana Santa- Tempo Pasquale: gruppo liturgico
8. 2° Incontro adulti-giovani
9. Incontro del CPP per il 20 marzo: proposta dell'Affondo
10. Un incontro del CPP a febbraio?
11. Varie ed eventuali
Assenti che si sono giustificati: Dario Croccolo, Marco Illotti, Anna Marinaro, Sonia Menegazzo, Michele Ocello, Manuela Riondato, don Pierclaudio Rozzarin, Antonella Spalla.

In sostituzione di Lisa Grillini, impossibilitata a partecipare, è presente, in rappresentanza degli scout, Andrea Schiavone.

La successione dei punti esaminati non segue del tutto l'ordine enunciato nell'o.d.g.

1. Accoglienza dei partecipanti.

4b. "Resoconto" pastorale spirituale sul 60° della presenza delle Suore 

Nicola Chilin: bene l'incontro con i giovani e i giovanissimi. La veglia è stata molto bella sia sul piano scenografico che su quello dei contenuti. E' stato vissuto bene dalla comunità con una partecipazione più che positiva. 

Rosaria Tosello: anche il momento del pranzo di solidarietà è stato bello ed è stata bella la condivisione da parte degli ospiti. 

Suor Marialuisa: le suore hanno vissuto molto bene i vari momenti. La modalità è stata particolare rispetto al solito degli anniversari celebrati nelle varie case dell'ordine. Il tutto è stato valorizzato da un articolo, corredato di foto, presente nel sito della congregazione. https://www.figliedellachiesa.org/it/nel-mondo/delegazione-italia/causa-nostrae-laetitiae.html  

Mariangela Varotto: con i giovani siamo riusciti a centrare, tra l'altro, l'obiettivo di far loro conoscere la realtà concreta della vita della comunità delle suore, cosa che non avevano mai avuto la possibilità di fare prima. 

Suor Marialuisa: è stato anche apprezzato il cambio di orario e di modalità per l'adorazione mattutina, entrato in vigore dal 14 gennaio. Al termine della s. Messa delle 8:00 viene, come al solito, esposto il SS. Sacramento per un tempo di adorazione personale fino alle ore 9:00. Dalle 9:00 alle 10:00, la comunità delle suore prega insieme, a volte proponendo testi e canti, a volte lasciando più tempo e spazio alla riflessione e alla preghiera personale. Alle 10:00 c'é l'Ora media e poi si conclude l'Adorazione. 

Giorgio Masiero: molto colpito dal momento della veglia itinerante. Ha visto una buona partecipazione che ha superato le aspettative. Gli è piaciuto molto anche il momento del pranzo comunitario: gli ospiti hanno sentito che c'era un'aria diversa dal solito. 

Giuliano Furlan: bella esperienza. Aveva sperato di poter vedere più suore presenti fra le ex della comunità, ma non è stato possibile.

2. Preghiera    Dopo un canto introduttivo, viene letta parte del messaggio dei vescovi italiani per la 41a  giornata per la vita. Si conclude con un altro canto.

 3. Comunicazioni dai vari gruppi  

Per il cinema Rex Antonio Musumeci comunica che sono finiti i lavori di restauro programmati. In febbraio e marzo ci sarà una rassegna di teatro civile che vuole mandare messaggi forti e invita a partecipare. Il teatro per ragazzi va forte con presenze numerose, domenica scorsa sono state circa trecento.

Per l'associazione NOI Giuliano Biaggioni e Giorgio Masiero informano che domenica prossima sarà riaperto il bar al termine dei lavori di rinnovo del bancone. Dopo più di trent'anni di servizio il vecchio bancone, già comprato usato, non era più recuperabile. Si è voluto dare un tocco di gioventù anche rinnovando la tinteggiatura della sala. Si pensa di proseguire gradualmente con il rinnovo anche delle altre stanze. Quello che ha colpito, durante i lavori, è stato il gran numero di persone che, con un via vai quasi continuo, passava a chiedere informazioni.

Per il gruppo dei catechisti Marina Ghiraldo comunica che ci si è accordati con scout e AC perché il 10 marzo, al pomeriggio, ci sia l'incontro per la comunità educante nell'ambito dell'iniziativa AFFONDO. Invece come catechisti, per aiutare i ragazzi a partecipare alla messa domenicale, viene proposta una volta al mese una messa animata dai ragazzi in coincidenza con quella animata dal coretto. Si invitano i ragazzi alle 10.30 per fare delle prove di canto e per concordare eventuali azioni liturgiche e poi si parteciperà assieme alla comunità alla messa delle 11, cercando di coinvolgere anche i genitori. In tal modo si spera di aiutare i ragazzi a sentirsi partecipi. Si comincerà con domenica 24 febbraio.

4a. "Resoconto" pastorale spirituale sulla settimana della carità

La settimana è stata molto fruttuosa da molti punti di vista, a partire dalle offerte, aumentate rispetto allo scorso anno nonostante le molte porte chiuse al passaggio per la raccolta. Anche le manifestazioni programmate sono state apprezzate. In quest'ultimo anno c'é stato un cambio di gestione. Si è passati dalla San Vincenzo alla Caritas parrocchiale. Ci si è orientati ad un servizio più mirato sui bisogni delle persone della nostra comunità staccandoci dal servizio fornito dal centro di ascolto vicariale. Si è così attivato un centro di ascolto parrocchiale che dopo una prima fase di formazione e di organizzazione interna ha iniziato il suo servizio. Si cerca di diffondere sempre più in parrocchia la conoscenza di questo servizio. In particolare si invitano tutti i consiglieri a farsi attenti alle situazioni di disagio presenti per segnalarle al centro di ascolto. In tal modo si potranno aiutare anche le persone bisognose che si fanno scrupolo di domandare aiuto. C'é un numero telefonico a disposizione per le chiamate, è il 389.284.2530. Un servizio che si è riusciti ad organizzare è quello delle pulizie del centro comunitario. Due volte alla settimana si alternano due persone bisognose e il lavoro viene svolto rispettando le norme al riguardo. 

5. Sul testo delle esequie: riflessioni e scelta.
La discussione è stata molto articolata e si sono affrontati molti aspetti, con sottolineature diverse. Hanno partecipato molti dei consiglieri presenti. Tre le questioni su cui si è discusso di più. La prima questione è sulla necessità o meno di un documento che spieghi e dia delle indicazioni precise (diciamo delle regole) e sul suo tono espositivo. La seconda questione è sul grado di diffusione da dare a tale documento all'interno della comunità. La terza è sull'uso da farne nel singolo caso concreto se le regole non fossero rispettate. 

In generale si ritiene utile che un tale documento ci sia. Importante è che il tono sia amichevole, che con esso si dia un'occasione di riflessione e di informazione sui vari aspetti della cerimonia delle esequie, del suo senso e delle sue diverse modalità. Per la diffusione risulta nettamente prevalente l'idea che essa debba essere la più estesa possibile, eventualmente anche tramite indicazioni fornite sul foglio settimanale, dando occasione di riflessione preventiva rispetto alle circostanze concrete d'uso. In tal modo sarà forse più facile evitare di trovarsi in situazioni di disagio e, nel caso, sapremo meglio come orientare il nostro comportamento. Riguardo all'ultima questione, di competenza del parroco o di chi per lui, non è possibile stabilire a priori delle modalità pratiche. In ogni caso la presenza di un documento condiviso e noto alla comunità potrà essere di aiuto al parroco a gestire meglio la situazione e ai fedeli per capire meglio il comportamento del parroco stesso.

A conclusione della discussione don Gianluca ribadisce che tutto si svolge nell'ufficio del parroco e che ci si sforza sempre di mantenere l'equilibrio fra la condivisione del dolore e la necessità di realizzare bene la cerimonia. Essa non è un contenitore vuoto in cui ognuno può inserire quello che gli pare, ma, nel caso ci sia la messa essa è la Pasqua di Cristo che si rinnova per la persona defunta. Il documento, a suo parere, va condiviso e, nel caso concreto, va portato avanti finché è possibile con molta sapienza. Si ripromette di riprendere il documento tenendo conto dei suggerimenti. Lo riproporrà in una prossima seduta del CPP.

9. Incontro del CPP per il 20 marzo: proposta dell'Affondo
 Il titolo dice tutto. Come detto prima, l'incontro per la comunità educante sarà il 10 marzo.

6. Settimane della comunità in preparazione anche all'ordinazione di d. Pierclaudio
 Le due settimane sono quelle che preparano al 2 giugno e al 9 giugno. C'é la necessità di creare una commissione "robusta" che sia in grado anche di coordinare le date che riguardano la nostra comunità con quelle che riguardano attività esterne, dando organicità al tutto. 

Giorgio Masiero: è necessario che il gruppo che finora ha impostato il lavoro sia affiancato da altri perché c'é molto da fare e sono necessarie competenze molteplici, sia per quanto riguarda i mezzi tecnici che le persone. Serve che ci sia un referente preciso che faccia il lavoro di coordinamento.

Don Gianluca: serve un quadro generale da cui partire. La commissione che finora ha seguito la cosa è invitata a ritrovarsi e a creare lo schema di base su cui chiedere poi la collaborazione di altri.

7. Quaresima-Settimana Santa- Tempo Pasquale: gruppo liturgico 

Lunedì 11 febbraio ci sarà l'incontro del gruppo liturgico, aperto alla collaborazione di chi si rende disponibile.

10. Un incontro del CPP a febbraio?

Tranquilli, non ce n'é bisogno

8. 2° Incontro adulti-giovani
Anna Marinaro ha comunicato la sua disponibilità a pensarlo, decidendo di realizzarlo in piccoli gruppi, come fatto fino ad ora per le varie proposte.

La seduta è tolta alle ore 23.00 
Il segretario                                                        Il presidente

Renato FERIGO                                                don Gianluca Santini

